
REGOLAMENTO DI PARTECIPAZIONE ALLE ESCURSIONI 

(Approvato dal Consiglio Direttivo del 17 maggio 2023) 

1. La partecipazione alle escursioni è libera ai Soci di tutte le sezioni del CAI in regola col bollino 
dell’anno in corso ed anche ai non Soci CAI. Questi ultimi dovranno pagare un costo in più 
relativamente alla quota di assicurazione obbligatoria. 

2. Nel caso di trasferimenti con vetture private il CAI declina ogni responsabilità per eventuali 
incidenti che dovessero accadere durante i viaggi di trasferimento, intendendosi l’escursione 
iniziata e finita rispettivamente nel momento in cui si abbandonano e si riprendono gli 
automezzi. 

3. Qualora le iscrizioni sono limitate ad un numero fisso di posti i Soci della Sezione hanno la 
precedenza. Le iscrizioni si chiudono di regola entro le ore 22:00 del venerdì precedente 
l’escursione contattando direttamente gli accompagnatori, è consigliabile per una migliore 
gestione delle prenotazioni dare la propria adesione nella giornata del giovedì precedente 
l’escursione. Ogni partecipante è tenuto a visionare la locandina dell’escursione ricevuto via mail 
o sul sito. 

4. La Commissione si riserva di variare il programma e la meta dell’escursione: a tal fine ogni 
partecipante all’atto dell’iscrizione dovrà segnalare il proprio recapito telefonico per le 
necessarie comunicazioni. 

5. Gli accompagnatori guidano la comitiva nell’escursione, curano il rispetto degli orari e tutto 
quanto serva al felice esito dell’escursione. Hanno facoltà per ragioni tecniche o logistiche di 
modificare gli orari, gli itinerari, le soste o addirittura di interrompere il proseguimento 
dell’escursione. L’accompagnatore può nominare dei collaboratori nel numero sufficiente ad 
assicurare l’assistenza ai componenti ed il buon andamento dell’escursione. 

6. È fatto obbligo a tutti l’uso di un equipaggiamento adatto al tipo di percorso, come indicato nella 
locandina delle singole escursioni. L’accompagnatore può in ogni momento non ammettere alla 
partecipazione chi non ritenga opportunamente equipaggiato. 

7. Dai partecipanti si esige un contegno disciplinato; essi devono attenersi scrupolosamente alle 
istruzioni che vengono impartite dagli accompagnatori e dai collaboratori. L’itinerario è 
vincolante per tutti i partecipanti; è esclusa la possibilità di attività escursionistica individuale, o 
l’allontanarsi dalla comitiva, di non superare l’accompagnatore che guida la comitiva. Il 
comportamento in pullman e durante l’intero svolgimento dell’escursione deve ispirarsi alle 
norme della civile educazione. I partecipanti devono seguire l’itinerario previsto, percorrendo il 
sentiero nel pieno rispetto della Natura. 

8. La Commissione Escursionismo, sentito il rapporto degli accompagnatori ha facoltà di escludere 
da escursioni successive coloro che non si siano attenuti alle norme del presente Regolamento 
ed alle disposizioni degli accompagnatori. 

9. Oltre a quanto previsto nel presente Regolamento, l’accompagnatore ha il compito di prendere 
i provvedimenti cui ritiene opportuno. Tali provvedimenti sono vincolanti per i componenti la 
comitiva. 



10. Con l’iscrizione all’escursione i partecipanti accettano le norme del presente Regolamento, 
esonerando la Sezione, gli accompagnatori e i loro collaboratori da ogni e qualunque 
responsabilità per qualsiasi genere di incidenti che potessero verificarsi nel corso dell’escursione, 
prendendo atto anche di quanto stampato sulla locandina. 

11. Nel corso dell’escursione potranno essere fatte delle fotografie, anche ai partecipanti, per la 
pubblicazione sulle pagine social e sul sito della Sezione. Per cui si intende acquisito il consenso 
dei partecipanti salvo diniego ad essere ritratto espresso in loco 

12. Non è permesso ai partecipanti all’escursione di portare animali da compagnia (ad es. cani anche 
se al guinzaglio) i quali, oltre alla possibilità di creare squilibrio alla fuana presente in loco, 
possono essere a loro volta prede della fauna stessa (cani pastore di greggi, lupi, volpi), pertanto 
di pericolo vitale per l’animale stesso. 

Per tutti punti sopra elencati vale sempre la regola del buon senso e dell’educazione; si ricorda infine 
che in montagna il rischio “zero” non esiste ed ogni partecipante ne deve essere consapevole. 

 


